
Scheda 

13 
Lavorazione: AFFILATURA 

Macchina: AFFILATRICE 
 
 

Descrizione della macchina 

Le affilatrici sono macchine utilizzate per ristabilire le capacità taglienti degli spigoli di utensi- 
li usurati oppure per creare tali capacità mediante rettifica di piani e di scanalature, il cui orien- 
tamento definisce gli angoli caratteristici degli utensili impiegati nelle operazioni di asportazione 
di truciolo. 
La struttura di un’affi- 
latrice (figura 1) 
dipende dalla funzio- 
ne a cui è destinata: 
in base a questo si 
distinguono in univer- 
sali e speciali. 

 
 
 
 
 

Figura 1 – Affilatrice con 
doppio utensile 

 
 

Le universali sono destinate all’affilatura 
di ogni tipo di utensile o della maggior 
parte degli utensili ordinari mentre le 
seconde (speciali) sono destinate ad affi- 
lare un solo tipo di utensile (ad esempio 
per punte elicoidali, per utensili da tornio, 
ecc.). 
L’utensile lavoratore nelle affilatrici è la 
mola. L’affilatrice universale ha una strut- 
tura tale da consentire qualsiasi posizio- 
ne dell’utensile da affilare e della mola. 
Le affilatrici più recenti sono in pratica 
dei centri di lavoro a controllo numerico 
(vedi scheda 12) e non richiedono alcun 
intervento dell’addetto se si escludono 
le operazioni di piazzatura del pezzo. 

 
 

Figura 2 – Affilatrice a controllo numerico 
 



Rischi specifici della macchina 
 

Per tali rischi si intendono quelli che possono manifestarsi per il mancato intervento dei ripa- 
ri e dei dispositivi di sicurezza oppure per errori di manovra o per uso non corretto dei DPI. 

 
 

Proiezione di materiale. 
 
 
 

Requisiti specifici di sicurezza 

Si riportano di seguito i requisiti specifici di sicurezza indicati per l’affilatrice. 

◊ Le affilatrici devono essere munite di schermi paraschegge trasparenti, infrangibili e rego- 
labili, oppure i lavoratori devono fare uso di idonei occhiali di protezione. 

◊ Le mole devono essere munite di una solida cuffia metallica, che circondi l’abrasivo per tutta 
la sua larghezza e 
per la massima 
parte periferica, 
lasciando scoperto 
solo il tratto neces- 
sario per la lavora- 
zione, in modo da 
trattenere i fram- 
menti della mola in 
caso di rottura (figu- 
ra 3). 

 
Figura 3 – Mola di una 

affilatrice con cuffia 
metallica di protezione 

 
 

Si fa presente che per tale macchina possono essere indicati altri e/o diversi requisiti di sicurezza e, 
pertanto, quanto riportato non è da intendersi né esaustivo né obbligatorio. 



Principali norme comportamentali dei lavoratori e procedure 
 

Il lavoratore deve porre la massima attenzione durante le normali operazioni di lavoro, seguen- 
do le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti e alle informazioni ripor- 
tate nel manuale d’uso e manutenzione della macchina. 
Si riportano di seguito le principali operazioni da eseguire per la lavorazione all’affilatrice. 

1. Verificare l’integrità degli utensili e il loro stato di usura. 
2. Verificare che la cuffia di protezione della mola sia correttamente installata. 
3. Posizionare l’utensile da affilare nel porta pezzi, serrandolo in modo corretto. 
4. Accendere il motore. 
5. Regolare la posizione della mola. 
6. Fare avanzare la 

slitta porta pezzi 
con gli appositi 
volantini (figura 4) 
ed eseguire la lavo- 
razione (figura 5). 

 
 
 
 
 
 

Figura 4 – Posizionamento 
slitta portautensili con 

volantino 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 5 – Lavorazione di 
affilatura 

 
 

7. A fine lavoro spegnere la macchina e riportarla nelle condizioni indicate nei punti 1 e 2. 
 
 



Dispositivi di protezione individuale 
 

L’operatore deve indossare i seguenti dispositivi di protezione individuale: 
◊ guanti contro i rischi di natura meccanica con grado minimo di protezione 2 per la resistenza 

al taglio e alla lacerazione durante la manipolazione dei pezzi da lavorare o l’asportazione di 
truciolo, come da norma UNI – EN 388; 

◊ occhiali di protezione contro la proiezione di schegge dal pezzo lavorato durante le fasi di 
lavorazione, come da norma UNI – EN 166; 

◊ calzature di sicurezza di categoria S2, come indicato dalla norma UNI - EN 345. 
 

Nota: si fa presente che i DPI da utilizzare sono sempre quelli che il datore di lavoro 
ha individuato in base alle esigenze emerse dalla valutazione dei rischi. 

 
 

    Principali casi di infortunio 
 

Le note di seguito riportate non derivano da dati statistici, attualmente non disponibili, ma dalle 
esperienze raccolte presso le aziende del settore e fra gli addetti ai lavori. 

 
La tipologia di lavorazione può comportare infortuni, anche gravi, agli occhi, dovuti alla proie- 
zione di particelle di materiale lavorato o di abrasivo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’UTILIZZO DI QUESTA SCHEDA, GIÀ PUBBLICATA NEL SITO WEB”SICURF@D”,  È STATO 
GENTILMENTE CONCESSO DALLA REGIONE TOSCANA   

 
 
 
 
 
 



 


